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Arezzo

            XV° CONGRESSO TERRITORIALE           Hotel Minerva                                                              8-9APRILE  2005

DOCUMENTO CONCLUSIVO
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Il XV° Congresso  dell’Unione sindacate Territoriale CISL, tenutosi i giorni 8 e 9 aprile 2005, presso l’Hotel di Arezzo, approva la relazione del Segretario generale Domenico Badii,   i contenuti del dibattito, l’intervento del segretario confederale Sergio Betti e del Segretario della USR CISL Toscana. 

IN PARTICOLARE IL XV° CONGRESSO:

esprime grande soddisfazione per l’unità della  CISL territoriale che si presenta  con una forte identità, una propria linea strategica, capace di far fronte alla grave crisi economica e produttiva che sta colpendo i principali settori della nostra città e di diventare punto di riferimento per tutte le categorie economiche, aperta al confronto con le Istituzioni e le forze politiche del territorio.

Il XV° Congresso dell’Ust di Arezzo  ribadisce il suo no al terrorismo e rifiuta il principio della guerra, in tutte le sue forme, quale regolatrice delle controversie internazionali; 

Osserva come dopo l’introduzione della moneta unica, per l’assenza di una rinnovata politica dei redditi e per il mancato controllo di prezzi e tariffe, di fatto si sono rivoluzionati in peggio usi, costumi, qualità della vita della gran parte delle famiglie italiane, in particolare quelle monoreddito e dei pensionati al minimo e, ancor peggio, dei non auto sufficienti;
Denuncia  le parzialità della gestione applicativa del decreto legislativo 276/03 (legge  30) che la rendono inadeguata e deludente per milioni di disoccupati in prevalenza giovani;

Chiede con forza che il lavoro flessibile sia declinato con la stabilità, con l’occupabilità e la protezione sociale in un quadro di regole certe ed esigibili;   

Dà mandato al Gruppo Dirigente della UST di sollecitare alla CISL, a tutti i livelli, il coinvolgimento diretto in ordine alla gestione dei servizi all’impiego, nonché il recupero degli spazi lasciati dalla L.n. 30 alla libera negoziazione delle parti, rendendoli prassi strutturale di confronto e accordo, dall’apprendistato, al lavoro a chiamata, al part-time, connotando queste come vere e proprie occasioni finora perdute di regolamentazione a livello nazionale e locale;

Assume, sul versante dei rapporti “interni” tra CISL, CGIL e UIL, il principio del pluralismo come valore con cui confrontarsi, senza la pretesa di ridurre le tre Organizzazioni ad una sola realtà; così ripartendo dal valore del pluralismo sindacale, inteso come attenzione alle diverse culture dei lavoratori, auspicando tuttavia una reale aggregazione che favorisca iniziative unitarie;

Impegna il Gruppo Dirigente a promuovere Più CISL nella società  e nel Paese, anche a sostegno di una vertenzialità mirata alla concertazione, all’innovazione, allo Stato sociale, al lavoro nonché ad investimenti massicci in ricerca e qualità totale, nella consapevolezza che gli attuali livelli di tecnologia non sono adeguati a competere nel presente e ancor più nel futuro;

Respinge qualsivoglia tentativo della politica, di ridimensionamento del Sindacato; 

Conferma l’opzione di un’azione sindacale CISL chiara e precisa, nei luoghi di lavoro quanto nel territorio, nella consapevolezza della profonda valenza  politica di detta azione. Il Congresso evidenzia l’importanza  della sicurezza nei luoghi di lavoro , in particolare nel settore edile che purtroppo continua ad evidenziare con  una forte incidenza  di gravi incidenti la mancanza  di rispetto  delle normative in materia;
Sostiene la concezione non concorrenziale della democrazia, perché siano ridotte disuguaglianze ed asimmetrie sociali, non si rapporti tutto alle mere logiche di mercato, si favorisca l’inclusione sociale e si rendano esigibili per tutti i diritti di cittadinanza, a cominciare dal lavoro e dall’assistenza sociale;

Sostiene altresì, il principio della democrazia plurale, che accetta e valorizza il ruolo tanto dei partiti quanto della società civile, intesa nell’accezione più ampia possibile, ovvero democratica, corresponsabile e protagonista, a partire dal Sindacato;

Si impegna a lavorare sul progetto dei distretti industriali della nostra provincia, sia chiedendo la rotazione tra le organizzazioni sindacali nell’organismo esecutivo, sia finalizzando il lavoro delle categorie industriali  al confronto con tutte le associazioni datoriali  alla partecipazione,  alla concertazione per un progetto di rilancio dei settori produttivi che hanno consentito lo sviluppo del nostro territorio ;
 Dà mandato al nuovo Gruppo dirigente della  CISL  di aprire un nuovo fronte di concertazione, confermando l’attuale sistema produttivo e ponendosi l’obiettivo ambizioso di traguardare ad un distretto industriale multi specializzato, operando altresì per moltiplicare le aree dedicate ai servizi evoluti alle imprese ed al  terziario moderna, in modo da garantire modelli di  sviluppo sostenibili con il rispetto dei  fattori sociali ed ambientali;
Dà mandato al Gruppo Dirigente della UST di operare per una nuova presa di coscienza delle grandi opportunità generazionali ed intergenerazionali offerte dall’Unione Europea; 

Dà mandato al Gruppo Dirigente della CISL a tutti i livelli di operare per una nozione comunitaria di protezione sociale così scongiurando le attuali disparità di trattamenti, che rischiano di rafforzare la concorrenza sociale, tramite distorsioni nella competitività in materia di lavoro e di Stato sociale;
Valuta la recente revisione del Patto di stabilità un compromesso sul più basso rigore circa il deficit pubblico dei Paesi UE e, dunque, occasione mancata per corrispondere all’obiettivo della costruzione di omogeneità ed equità tra Paesi.

Conferma il giudizio negativo sulla
 Finanziaria 2005, che rende evidente anche l’incapacità  del Governo di  attivare un risveglio sociale, economico e produttivo del nostro paese ; 
Rivendica nei confronti del Governo una “innovativa” visione del Mezzogiorno quale una grande opportunità di sviluppo nazionale, anche in ordine all’imminente competizione con i nuovi 10 territori dei Paesi europei dell’Est per l’attribuzione dei fondi strutturali europei e per la loro ri-negoziazione per il periodo 2007-2013;

Valuta insufficiente il  Decreto e di un Disegno di legge varato dal Governo, nella totale solitudine ed auto referenzialità;, sulla competitività e il rilancio del Mezzogiorno che non tiene in alcun conto delle importanti intese raggiunte dai Sindacati con Confindustria e le  altre organizzazioni imprenditoriali. 

Chiede al Governo scelte di politica economica che non  puntino solo al rilancio della domanda interna, ma consentano al paese di reggere le sfide con la globalizzazione attraverso una politica vera politica infrastrutturale del  territorio,  sul fronte  della ricerca,  dell’innovazione, della formazione dei lavoratori il rilancio dei consumi, politiche di sviluppo che agiscano sul fronte dell’offerta; 

Rilancia al sistema nazionale e territoriale delle Imprese un nuovo modello contrattuale di tipo partecipativo, da coordinare a livello europeo, contro il dumping sociale, potenziando tanto i contratti nazionali quanto quelli decentrati di azienda, di ente o di territorio, accorpando quelli nazionali in una logica di filiera produttiva, rendendo pienamente esigibili gli altri e legandoli ai risultati d’impresa;
Sostiene il Patto regionale sottoscritto tra Regione e Cgil Cisl Uil  per lo sviluppo e l’occupazione, ne pretende l’applicazione  e si impegna a farlo rispettare per la parte che riguarda il nostro territorio ;

Denuncia la grave situazione della politica sociale in Italia, penalizzata anch’essa dalle scelte della Finanziaria e rifiuta il principio inaccettabile dei minori servizi pubblici (che sono vero e proprio salario differito) a carico dello Stato;
Condivide nel merito e nel metodo sulla richiesta della FNP, insieme con le corrispondenti Federazioni di CGIL e UIL, di rilanciare formalmente la vertenza-pensionati con il Governo, perché esso venga messo di fronte alle sue indubbie responsabilità e sottolinea l’importanza che CISL, CGIL e UIL confederali abbiano assunto la specificità della vertenza pensionati, con particolare riferimento al recupero del potere di acquisto delle pensioni, al fondo per i non auto sufficienti e alla questione sanitaria, per cui si metterà a punto una piattaforma specifica; 

Puntualizza che valore di una politica sociale è quella dei diritti della persona, attraverso cui lo Stato sociale agisce garantendo a tutti uguali opportunità di accesso alle abitazioni e ai servizi soprattutto sanitari, scolastici, ambientali; riducendo le povertà, migliorando la qualità dello spazio fisico delle città e dei quartieri, rafforzando la famiglia come nucleo fondamentale della società, promovendo i diritti-doveri dei cittadini, tra partenariato e partecipazione, nonché la solidarietà nei confronti degli emarginati, degli extracomunitari, ottimizzando la disponibilità di risorse finanziarie, migliorando i servizi ambientali e sanitari;

Denuncia la fortissima preoccupazione per l’andamento dell’occupazione e il degrado della qualità della vita del nostro territorio, con l’emersione di nuove povertà; 
Conferma la centralità del settore industriale,  attualmente in profonda crisi e si impegna per la sua difesa, la sua trasformazione tecnologica, impiantistica e di processo, come  potenziale nuova frontiera di esportazione nel mondo – in particolare nei paesi emergenti dell’Asia  - di tecnologia impiantistica  e di gestione industriale di eccellenza, grazie alle quali Arezzo, la Toscana e l’Italia possono costruirsi un rilevante vantaggio internazionale. I fenomeni di delocalizzazione preoccupano particolarmente la nostra provincia a vocazione prevalentemente manifatturiera ed in tale contesto la difesa di regole per la tracciabilità delle produzioni e del Made in Italy divengono elementi determinanti per la difesa delle condizioni economiche e sociali;
Rileva come nel territorio la cosiddetta società dell’informazione ancora non decolli, benché fondamentale per rendere definitivamente moderno e competitivo il sistema industriale in termini di dotazione immateriale; 

Auspica, in riferimento alla persistente crisi del tessile-abbigliamento e del settore orafo una maggiore visibilità, anche attraverso un marchio autonomo che valorizzi la strategia produttiva del settore, che l’Assindustria  guidi un processo virtuoso che traguardi un possibile marchio di Distretto, che si posizioni su produzioni a più alto valore aggiunto, favorisca la crescita dimensionale, quantitativa e qualitativa della piccola e piccolissima impresa , investa sul management, punti sull’alta professionalità grazie anche all’istituzione dell’Università della Moda nonché all’innovazione e alla qualità del prodotto; 

 Rivendica, per il settore Agricolo e Agroindustriale del territorio un ruolo importante all’intera economia territoriale, con l’Europa allargata ai nuovi Paesi dell’Est direttamente concorrenti del Mezzogiorno che ne agevoli, con la gestione della nuova PAC (Politica Agricola Comunitaria), la concorrenzialità, ne sostenga la riorganizzazione e la ristrutturazione, favorisca un’occupazione senza più assistenzialismi;

Impegna la Segreteria della UST a proseguire nell’iniziativa per il potenziamento dell’Università ad Arezzo, in relazione con l’evoluzione dei suoi principali settori produttivi, a cominciare dal perfezionamento dell’assetto organizzativo universitario, ovvero ruoli, funzioni, ambiti di competenza di tutte le strutture che la governano (amministrative, accademiche e di ricerca);
Sostiene il protagonismo di tutti gli operatori del mondo della Scuola quale condizione imprescindibile per conseguire risultati positivi e credibili per la realizzazione dei processi di riforma; 

Intravede, per quanto attiene al processo del federalismo, il  rischio di una frantumazione dell’attuale connotato unitario e nazionale della  Scuola e della formazione, nonché dei valori  condivisi della tradizione e dell’identità culturale del Paese;
Auspica che il settore del Turismo diventi una vera e propria fabbrica del tempo libero, contando sui suoi elementi naturali, su infrastrutture e viabilità di livello europeo, su ricezione e servizi funzionali alle varie esigenze del richiedente, su attività ricreative, puntando ad una sua efficace promozione sulla ribalta del mondo; 

Rivendica la programmazione ed il governo della politica energetica nel quadro di un rapporto nuovo con le comunità locali, che prefiguri al meglio i bisogni  e la corretta gestione tra ambiente e territorio, tra energia e sviluppo;

Impegna la Segreteria della UST a promuovere una iniziativa su cui coinvolgere le categorie interessate quale contribuito CISL al dibattito nazionale in tema di rapporto tra Economica, energia, industria e ambiente; 

Invita inoltre la stessa Segreteria ad un confronto continuo con il sistema creditizio locale che favorisca lo sviluppo produttivo ed economico dell’intero territorio ed operi   adeguatamente per il reale soddisfacimento dei bisogni dell’utenza;
Esprime solidarietà per le Federazioni del Pubblico Impiego, da troppo tempo ormai senza rinnovi contrattuali e preoccupazione per i processi di privatizzazione, di esternalizzazione di servizi essenziali, di mancata valorizzazione  della professionalità dei pubblici dipendenti, per il blocco delle assunzioni, per i tagli alle dotazioni organiche, per la mancata garanzia dell’efficacia e dell’efficienza dei pubblici servizi.

Ribadisce  infine il lavoro svolto dalle forze dell’ordine a tutela  dei cittadini e del territorio in particolare  nella lotta al terrorismo, di cui il sacrificio di Emanuele Patri è l’espressione massima.

  Dà mandato alla Segreteria dell’UST di proseguire nel consolidamento del decentramento territoriale dell’INAS e del CAAF, nonché degli Enti e Associazioni della CISL: in Sindacato SICET, ANOLF, ADICONSUM, ALAI, CENASCA, ETSI, facendo avanzare un vero e proprio sistema dei servizi CISL, per cui ogni singolo servizio, pur confermando la propria specificità, interagisca con gli altri. Nello stesso tempo auspica una riflessione sull’opportunità di attivare concretamente a livello territoriale  la verticalizzazione delle strutture;  
Impegna la Segreteria della UST a mette a punto processi nuovi di Formazione mirata, a rilanciare il Coordinamento Donne, a costituire il coordinamento giovani che promuova il ricambio del gruppo dirigente; 

Impegna inoltre la Segreteria della UST a rilanciare l’iniziativa sul versante del proselitismo, nella considerazione che le risorse associative costituiscono il sostegno all’attività politica e di tutela della CISL, promuovendo iniziative che privilegino il rapporto dei lavoratori iscritti al Sindacato rispetto ai non iscritti;

Condivide la proposta del  complessivo ridisegno della presenza UST CISL nel territorio, con il rafforzamento delle zone; 

Impegna il Gruppo Dirigente a confermare l’impegno economico e politico per il rafforzamento tanto della UST quanto di tutte le Federazioni di Categoria, attraverso la costruzione di una squadra capace di far fronte alla complessità dei problemi che abbiamo di fronte, attraverso l’utilizzo di tutte le  risorse umane e materiali di cui l’Unione oggi dispone, in merito alle responsabilità sia politiche che gestionali,  confederali quanto categoriali, così come agli organi costitutivi, quali segreterie, direttivi/consigli generali, Servizi CISL ecc.; 

Dà mandato alla Segreteria di predisporre la conseguente proiezione finanziaria. 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

1
2

_1056450024.doc
[image: image1.png]






